Estremismo in nome della Religione.

La violenza del Gruppo Kahane e delle sue propaggini.

Ho agito da solo, ma forse con l’aiuto di Dio.


Yigal Amir, studente venticinquenne che ha ucciso il Primo Ministro Yitzach Rabin

Non ho commesso il mio atto (di uccidere) per interrompere il processo di pace dato che questo non esiste. Si tratta infatti di un processo di guerra e l’uccisione era un mio dovere secondo i dettami della Halakha.
È molto interessante come tutti si siano uniti per l’uccisione di un Primo Ministro che si è umiliato di fronte a tutti gli Stati del mondo. (Rabin) non ha avuto alcun rispetto per l’onore Nazionale. È stato responsabile solo per il 98% del Paese e non prestò alcuna attenzione al restante 2%. Un Primo Ministro di questo genere, per me, non è un Primo Ministro. 
È molto interessante come un’intera nazione non si sia mai accorta che Rabin stava creando uno Stato Palestinese con un esercito di terroristi che in sei mesi/un anno avrebbe dovuto combattere; è molto interessante che tutti sono shockati per l’uccisione di un Primo Ministro che è strisciato davanti a tutti i Paesi del mondo.

Dichiarazione di Yigal Amir per difendere il proprio gesto, 6 novembre 1995
Ammiriamo questo ragazzo per la sua sincerità e per la coerenza delle sue parole… Questo uomo, Rabin, è responsabile per l’uccisione di centinaia di Ebrei e non è altro che una ulteriore vittima della pace. Bisogna quindi porre fine a questo distruttivo processo che sta causando una grande tensione  e che ha portato all’assassinio di Rabin.

 Avishai Raviv, capo di Eyal, parlando a proposito di Yigal Amir.

Abbiamo visto tutti questi Ebrei in lutto per l’uccisione di Rabin, ora vorremmo sorprendere il mondo con la notizia che molti Ebrei se ne rallegrano.
 Moshe Gross, organizzatore di un’iniziativa a Brooklyn per raccogliere fondi per la difesa di Amir.

I. L’assassinio di Yitzhak Rabin – Introduzione  
Le due pallottole esplose dalla pistola di un assassino che hanno ucciso il Primo Ministro Israeliano, Yitzhak Rabin, nella notte di sabato 4 novembre 1995 hanno sconvolto non solo l’aria gioiosa del dopo-Shabbath ad una manifestazione politica a Tel Aviv ma anche l’amato tabù proprio di Israele – cioè che un leader democraticamente eletto non sarebbe mai stato ucciso da un compagno ebreo. Il tremendo assassinio ha sconvolto gli israeliani e milioni di altre persone, ebree e non ebree, in tutto il mondo. Questo gesto ha tuttavia portato all’attenzione di tutti su un problema da troppo tempo irrisolto o che non si voluto considerare forse a causa della sua ripugnanza e della sua intrattabilità: il violento estremismo Ebraico.
In seguito all’assassinio è emersa una crescente presa di coscienza della necessità di affrontare e contrastare fenomeno dannoso, sia in Israele sia negli Stati Uniti. Gli attivisti ed i sostenitori di tali gruppi ebraici radicali quali i gruppi di Kahane Chai e Kach hanno portato a dei comportamenti dirompenti o violenti e ad una retorica minacciosa nel corso degli ultimi dieci anni – così come ha fatto il JDL (Jewish Defense League) prima di loro. L’assassino che ha confessato l’uccisione di Rabin, Yigal Amir, era membro di un gruppo segreto altamente incline alla violenza, Eyal (un acronimo in Ebraico che significa “Organizzazione Combattente Ebraica”). Il leader di questo gruppo, Avishai Raviv, è stato anche accusato di essere coinvolto nell’assassinio. 
Il problema posto da questo radicalismo ebraico violento è stato esacerbato dalle controverse e provocatorie dichiarazioni fatte da alcuni rabbini ortodossi sia in Israele, sia negli Stati Uniti; fra queste possiamo citare le dichiarazione del Rabbino Abraham Hecht di Brooklyn che nel giugno 1995 ha sostenuto che era possibile, secondo la Halakha, uccidere il Primo Ministro Rabin per il presunto pericolo per gli altri ebrei causata dalla politica di pace del suo governo (a fine ottobre il Rabbino Hecht ha ritrattato queste affermazioni e ha mandato una lettera di scuse a Rabin). Alcuni osservatori, ivi compresi alcuni facenti parte della Comunità Ortodossa, hanno condannato tale dichiarazione per essere un incitamento o un sostegno alla violenza e addirittura all’assassinio.
Elementi estremi (sia religiosi sia nazionalisti) del  movimento dei coloni in Cisgiordania hanno fatto eco a tali sentimenti o emessi minacce contro la vita di Rabin. Ed era in questa atmosfera incandescente nella società israeliana che costruiva gli accordi di pace tra Israele e l’OLP in mezzo  all’odio e ad accuse, a recriminazioni ed invettive che Yigal Amir ha commesso questo orrendo atto di fanatismo.
II.  Due pallottole in Piazza Re di Israele.

Affrontiamo la più triste e deprimente delle decisioni: combattere con dei compagni Ebrei che, indipendentemente dalle loro decisioni, si schierano contro l’ebraismo, contro i dettami Divini e, più importante ancora, che espongono l’intero Popolo Ebraico alla minaccia della punizione Divina collettiva per la quale Dio ci ha messo in guardia. La risposta sta nel liberarci dalla estrema versione dell’”amore per gli Ebrei”…
La Torah parla anche dell’intensa mitzvah (Comandamento) di bruciare il Diavolo che risiede tra di noi. Infatti, i Rabbini del Talmud limitano il versetto “amerai il tuo prossimo come te stesso” per spiegare perché dobbiamo uccidere l’ebreo che merita la morte per mano del’uomo.
Meir Kahane, Agosto 1984.
Il sabato 4 novembre 1995 di sera, il Primo Ministro Yitzhakh Rabin venne colpito ed ucciso da un ebreo estremista quando stava lasciando una manifestazione di pace a sostegno degli accordi tra Israele e l’OLP, manifestazione a cui parteciparono più di 100.000 persone a Tel Aviv. Il killer solitario, uno studente di legge ed informatica iscritto All’università di Bar Ilan, attaccò il settantatreenne Rabin in Piazza Re d’Israele di  fronte al Municipio di Tel Aviv, mentre scendeva dal  palco tra gli applausi fragorosi e dove aveva appena cantato insieme ai partecipanti “shir la Shalom”. Rabin venne colpito alla schiena da 2 proiettili mentre stava salendo in macchina. Una terza pallottola ferì uno delle sua guardie del corpo. 

Il giorno seguente, domenica 5 novembre, la polizia Israeliana arrestò il fratello di Yigal, Hagai Amir di 27 anni, anche lui residente ad Herzliya, accusato di essere suo complice. Si disse che Hagai avesse migliorato la punta cava delle pallottole che suo fratello avrebbe poi usato per uccidere il Primo Ministro. Fu anche accusato di detenere grandi quantitativi di esplosivi. 

Il mercoledì successivo, l’8 novembre, fu arrestata una terza persona, Avishai Raviv, di 28 anni, dell’insediamento di Kiryat Arab, in Cisgiordania, anch’egli studente all’Università di Bar Ilan e che aveva studiato insieme ad Yigal Amir. Raviv era stato identificato come il leader del gruppo estremista segreto conosciuto con il nome di Eyal. Fu accusato di essere a conoscenza del piano di uccidere Rabin e di averlo incoraggiato.
Il giorno dopo l’arresto di Raviv, le autorità israeliane arrestarono due altri individui accusati di essere stati coinvolti a vario titolo nel complotto contro il Primo Ministro Rabin. Le due persone erano Dror Adani, di 26 anni dall’insediamentodi Bet Hagai nella Cisgiordania vicino a Hebron, e Ohad Skornik, di 23 anni da Tel Aviv compagno di Amir nella facoltà di legge all’Università di Bar Ilan. 

Il venerdì successivo, 10 novembre, annunciarono di aver arrestato un’altra persona sospetta di essere coinvolta, Michael Epstein, un 23enne studente del Hadassah College di Gerusalemme. Il giorno successivo le autorità arrestarono Arik Schwartz, un soldato attivo nell’esercito Israeliano, accusato di aver fornito le munizioni a Hagai Amir. 

La polizia espresse l’opinione che l’uccisione di Rabin fosse frutto di una cospirazione. Secondo il Washington Post, gli investigatori giunsero alla conclusione che l’assassino del Primo Ministro Rabin appartenesse ad una cellula terrorista la cui attività era presumibilmente approvata da un “leader spirituale”. Quando questo rapporto  arrivò alla stampa non era stato indicato ancora alcun rabbino o leader religioso.

Molti osservatori notarono che l’assassinio accadde in un’atmosfera di odio, di retorica violenta sia in Israele sia in Stati Uniti, accelerato notevolmente nei 2 anni precedenti. Qui di seguito alcune delle dichiarazioni che testimoniano appunto questo clima.

III. La retorica estremista, 1994-1995

27 maggio 1994, New York – A margine della Parata Annuale per Israele, Mike Guzovsky, leader di Kahane Chai in Stati Uniti, e altri membri di gruppi simili mostrarono delle insegne nelle quali definivano Rabin un traditore e Baruch Goldstein un eroe. Con l’ausilio di un megafono, Guzovsky schernì I rappresentanti di Israele che erano sul palco gridando loro “in Israele ci possono arrestare perché portiamo la stella e il pugno (simboli del Kach e di Kahane Chai). In America c’è la Costituzione. Le personalità possono mangiarsi le mani dall’altra parte della strada”. 

31 maggio 1994, New York – Un volantino con il numero di telefono di Kahane Chai e portante la seguente domanda: “Peres e Ravin stanno distruggendo lo Stato di Israele?” si concludeva con il seguente appello: 

Fratelli e sorelle ebrei, non state in silenzio davanti allo spargimento del sangue del vostro popolo!!! Peres e Rabin sono più interessati a ricevere il premio Nobel per la pace piuttosto che di prendersi cura della sicurezza e del benessere della Nazione Ebraica. Per loro, la lezione dell’Olocausto sono cose passate e provinciali. DOBBIAMO fermare questo suicida patto di pace prima che questo ci butti negli abissi di un pericolo mortale!!!
25 novembre 1994, New York – Mike Guzovsky e alcuni altri membri del Kahane Chai scatenarono una protesta di fornte all’hotel St. Regis dove il Primo Ministro Rabin stava parlando all’evento Israel Bonds. I manifestanti di Kahne Chai entrarono nell’hotel e urlarono slogan quali “Rabin è un traditore” e “nessuna ritirata dai territori Ebraici”. Alcuni manifestanti, appartenenti anch’essi a Kahane Chai, che aspettavano fuori dall’hotel bloccarono il percorso per giungere alla sua limousine. Secondo la Stampa Ebraica, una rivista simpatizzante di Kahane Chai, “i manifestanti hanno lamentato l’uso eccessivo della forza da parte delle guardie del corpo di Rabin…Rabin, visibilmente imbarazzato, arrossì, sorrise e venne fatto entrare in tutta fretta all’interno dell’auto per essere allontanato dalla scena”. 
Parlando a nome del gruppo, Mike Guzovsky dichiarò “Rabin ha vissuto un breve momento di paura e ciò è bene. Forse adesso cercherà di capire la paura di ogni madre in Israele che non ha a sua difesa delle guardie armate per proteggere i suoi bambini dai terroristi di Arafat. Vivono costantemente nella paura temendo le nuove atrocità che l’accordo Rabin – Arafat porterà e chi saranno le prossime “vittime della pace”.”

16 dicembre 1994, Oslo – Dieci membri di Kahane Chai and della Jewish Defense League hanno protestato per l'assegnazione del premio Nobel a Yitzhak Rabin, Shimon Peres e Yasser Arafat.Secondo la Stampa Ebraica, Kahane Chai ha "portato due oggetti di scena interessanti costituiti da una bambola a grandezza naturale di Arafat di essere impiccato e una vera e propria bambola a grandezza naturale di Rabin in manette dietro le sbarre della prigione."

24 gennaio 1995, New York – In risposta ad un ordine esecutivo del Presidente Clinton, che ha congelato i beni degli Stati Uniti di un certo numero di organizzazioni terroristiche del Medio Oriente, tra cui Kach e Kahane Chai, Binyamin Kahane, figlio di Meir Kahane e capo di Kahane Chai in Israele , ha dichiarato in una conferenza stampa che l'ordine esecutivo è "una folle analogia equivalente a confrontare Bill Clinton ad Adolf Hitler."
Mike Guzovsky, che rappresenta la sezione statunitense del gruppo, ha dichiarato: "non stiamo andando a chiudere bottega perché ... Clinton sta dando Israele ad un pazzo in – Rabin". Ha poi aggiunto: "Stiamo andando a intensificare le nostre attività", e ha dichiarato che dovrebbe includere "sabotare" il processo di pace.
In Israele, Noam Federman portavoce di Kach ha dichiarato: " Abbiamo intenzione di combattere Clinton in ogni modo possibile. Noi continueremo ad agire" ha promesso. "Niente ci ha sconfitti...e nulla ci sconfiggerà. Nessuna sezione verrà chiusa, né in Israele né negli Stati Uniti." 

26 gennaio 1995, New York – Mike Guzovsky ha detto all'agenzia Ebraica Telegraphic che paragore la sua organizzazione alle organizzazioni terroristiche arabe che sono stati colpite dall’ordine esecutivo del Presidente Clinton è "tanto folle quanto confrontare Bill Clinton ad Adolf Hitler."
In Israele, Baruch Marzel del movimento Kach ha accusato il Governo israeliano di aver fatto pressione sul Presidente Clinton per far includere Kach e Kahane Chai tra i gruppi i cui beni sono stati congelati.

17 Marzo 1995: Israele – I membri del Kach sono comparsi agli angoli delle strade in Israele per vedere un libro di 500 pagine intitolato “Baruch, l'uomo” che ha glorifica Baruch Goldstein. I membri del gruppo hanno sostenuto che la stampa iniziale del libro - 6.000 copie - sono stati venduti e che 4.000 altre copie erano in corso di stampa. Secondo la TV Israeliana invece 400 copie del libro sono state vendute.

30 giugno 1995, New York – Fern Sidman, direttore esecutivo del Comitato contro il razzismo e la discriminazione (CARD), un ramo di Kahane Chai, ha dichiarato che CARD ha iniziato una campagna per opporsi  all'Ordine Esecutivo. Sidman ha dichiarato: "E 'ovvio a tutti gli americani che credono nella Costituzione degli Stati Uniti che Kach e Kahane Chai sono stati il capro espiatorio per richiesta di Yitzhak Rabin che ha anche finto di essere imparziale non prendendo di mira esclusivamente gruppi terroristici arabi. Tuttavia, si tratta di una oscenità morale confrontare i gruppi ebraici che si impegnano a proteste pacifiche e disobbedienza civile con i gruppi terroristici che uccidono persone ogni giorno. "

6 novembre 1995, New York - I membri del Kahane Chai a una funzione commemorativa in onore Meir Kahane indossavano slogan proclamando: ". Yigal Amir, eroe ebreo". Mike Guzovsky ha giustificato l'assassinio, dicendo: «Rabin era un male per gli ebrei. Egli è morto e se n'è andato. Rabin è stato  assassinato da un Ebreo e gli arabi sono tristi. Questo dice che tipo di ebreo fosse Rabin."
"Io credo nel voto con il proiettile," ha continuato Guzovsky. " Mi sento tanto male per la morte di Rabin oggi quanto lui è stato male il giorno in cui Kahane fu ucciso. Un uomo intelligente, uno come questo studente di legge [Yigal Amir], doveva agire. Kahane sarebbe stato turbato per un ebreo che uccide un ebreo ma non avrebbe pianto per Rabin.”
